MEMORIA 3. 
SOPRA I GENERI 
PHASEOLUS ET 
DOLICHOS DEL 
DOTT... 

Gaetano Savi 



m 

hgmioO by GoOglC 



Pedunculi fi j pollice* longi , folio breviores, 5-7 
tuberculis receplacularibus alterni* , semiglobosìs , tri- 
floris instrucli: pedicelli brevissimi. 

Calyx odo lincas longu*, cjlindrico ventricosus , 
apice compressiti, cortaceus, nervoso.!, glaber, bila- 
biati!}: labio supcriore emarginalo, laciniis rotonda- 
ti*: labio inferiore brcviore , dcntibus tribus triangula- 
ribus, intermedio paullo longìore acuminato . Bracleo- 
lac membranaceat , rubellae, rotandatac, adpressac, 
cito caria c ne , duabus calycinalibus majoribus . 

Vexillum erecto -rolundatum, emarginatum , polli- 
celi unum lanini, lincas octo ve/ noveni longtan, calli) 
mediocribas , medio concavum, pulchre roseo-viola- 
cenni , lineatimi , demum paltescens , posttee et in lin- 
gue albidwn . 

Alae vexillo breviores, oblongae ,falcatae , oblò- 
sae, in carinam ineumbentes, margine roseae, coeterum 
albidae. 

Orina alis paullo longior, obtuso-rolundata , me- 
dio rosea, lateribus alba. 

Slanwn decimum arde innexum in fìsura superio- 
ri andropbori enneandri, non tornea stamina mona- 
delpha. Nectarium fasciolare, crassum, lutescens , 
obliquum . 

Legumen polyspermum (seminibus 8-12) depen- 
dens , noveni pollicem tongum , pollicem latum, cras- 
sum, compressum, sutura inferiore planinscula , supe- 
riore acuta, nervo ulrìnque acuto parallele, excurrenlc 
sodata, mucrone crasso, adunco: ( fig. 11. a.) intuì 
sarcocarpo spongioso , laevi , candido farclitm , cavi- 
totem in loculo*, quotquol sunt semina, disperdente . 

Semcn ellipticum, oblusum , compressimi, octo lì- 
nea* longum , qiiinque latum, candidimi, nitìdum . 
Are oh undiilìcalis apici semini** proprior, ablongo- 
spatbtdata , zona fulva circumscripta , immarginala , 
loco fjlandulne bnsil.irìs sulco untala: micropilo super- 
ficiali sublriniigalnri , protnberanlia nulla (Gg. 11. b. 
u. d.) Pianta glabra apud itos annua. Ex Jamaica, 
et Martinica. 

Linneo descrisse il Dolìchos ensiformi* come un« 
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pianta di fusto non volubile, ini alla sua descrizione 
uni delle citazioni appartenenti a pinata di fusto volu- 
bile, che una è quella del Pltaseoltis maximus etc. dì 
Sloane, qui sopra riportata, una il Bara Martha di 
Rheede Hort. Mnlabar. T. fa'.. Wv. fa e l'altra il Lobus 
nacheroides dei Rumilo Amb. Tom. 5., lab. 35. f. |. 



Tal cosa non sfu si 



i diede il suo Dolichos col nuovo notnii triviale. 
acinaciformis. Willdenow giudicù che il Doliclios aci- 
nacìformis volubile di Jacquin sia l'istessa cosa che il 
Doliclios ensiformi! suberotto di Linneo, cosicché, in 

tanta più che non avendo esso veduta la pianta né fre- 
sca nò secca, sembra di avere operato intieramente a 
caso. Qualunque motivo peraltro abbia indotto Willda- 
now a regolarsi in tal modo, in quanto a me approvo 
quanto egli ha fatto, lo lio coltivato più anni un Doli- 
chos ensiformi! di fusto eretto subllessuoso, che è quel- 
lo sii cui ho fatta la descrizione qui sopra riportata . il 
quale, ad eccezione di non avere il fusto volubile, è si- 
mile similissm.o a] f). acinaciformì, di Jacquin , e nella 
decorsa eslate ne ho coltivata un altro a questo affatto 
simile nelle foglie, infiorazione, fiori, fruiti e semi, il 
quale ha il fusto volubile. Io credo die in questa Se- 
zione delle Phaseolidi la volubilità, o inflessibilità del 
fusto sia un carattere di poco o nessun veloce, e proba- 
bilmente di non gran valore dev'essere anche per il ri- 
manente delle leguminose, avendo io vedute diverse ape' 
eie di fusto or volubile or no, e (ralle altre la Glyeine 
frutescens, e la Littoria Terna! ca. Nella stessa maniera 
noi vediamo Traile Cucurbitacee il fusi 



. Pepo, 



, perchè 



ai inutili -In. di fusti corliuimi, e gli Orioni U 
chi»m»i,» 7. u cca che non enrr,:. Ci e la C. Pepo pjri- 
darts (Zucca a pera) di fusti lunghi e che tarapica, mei- 
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io, e la C. Pepo Melopepo (Zucca a pasticcino) che è 
di fusto eretto, e nelle quale i viticci spesso ti trovano 
tramutati in foglie, o non se 9e vedono che ■ rudimenti. 
(V. Duchesne art. Courge nell'Enciclopedia Botanica). 
Però per la Malocchi! in questione, basta il considerare 
gli individui che hanno il fusto in diverso Maio, come 
semplici varietà della specie medesima, cioè 

Malocchio ensiformi* a caule luberecto. Dolichoa 
ensiformi* Lia. Phaseolus tubcrectu* major eie. Bromi 

Malocchio, ensiformi» p caule volubili. Dolichot 
acìnarijìirmis . Jarq. 

Phaseolus maximus siliqua ensiformi etc. Sloan 
Jamaic. T. t. p. 177- lab. 114. f. 1. a. 3. 

Spec. a. Malocchio, glndiata caule volubili , foliolit 
ovalis acutis, leguminibus acinaciformibus , dorso tri- 
tarinatis mucrone redo . Kob. 

Dolichos glndiaius volubili* leguminibus gladioli*, 
dorso tricarinatis in mucronem recium ierminatis, se- 
minila* aril/atis. Jncq. Ic. rar. T. 3., lab. 5b"o. Collocl. 
a., pag. 376. 

Dolichos pladiatos volubilis, leguminibus racemosi* 
ensìformibus dorso tricarinatis apice recti* , semitiibu* 
arit/atis. W. 

Bara marcia. Rheede Malabar, T. 8., lab. 4<ì- 

Pianta glabra, Iiidiae orientali* indigena, annuii. 
Cauli* octo pedali* et longìor: foliola ovaia, repan- 
da. Racemi folio ìongiores. Corollae niveae, posi ex- 
plicationem plus, mimi* cameae. Vcxillum profumi* 
emarginatimi, obverse cordatura, reflcrum , ali* loti- 
giut. Alae obtongae, oblusne, erecltie , concavae. 
Slamina diadelpha; iegumen pedale mucrone recto 
terminatiti». Semina rufn nitida. Desrriplio e\ Jncqui- 
nio: Plantam nec vi.nm, nec Iteci m vidi. 

A questa specie Willedeuow trasportò il Lobn* ma- 



e pare che la pianta di Rheede più convenga alla Mal, 
glad.ala che alli M. acinaciformis , almeno per la fi. 
tura delle foglioiìoe e la luughcztt del racemo, paruguua- 
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to ■ quella dette foglie, mi ci è da considerare che il 
mucrone del legume è rappresentato curro, e non ratto 
q-jal dovrebb 1 essere, onde si resta in dubbio sulla con- 
venienza! di questa citazione. Nulla posso dire della pian- 
ta del Rum fio perchè appunto mi manca ora il Tomo 
citato dell'Erbario Amboi nen«e. 

Para die anche il Dolichos rolundifolius dì Vahl. 
Karl, ! stanili dell'Hort. Mah.bar. T. 8. p. 83. lab. 43. 
secondo me identico al Dolichos emarginanti Jacq. Hurt. 
Schoenbr. T. a. p»g. 5o. tab. aai. sia esso pure una 
specie di Mulacchia, mn dico pare, perchè nessuno ci 
dii una esatta descrizione del frutto e d.-i semi. 

Nella decoraa Primavera ebbi un solo seme col nome 
di Dolichos nxoticus , simile all'aita per la figura e perla 
grandezza a quello della Mulacchia ensiformi*, ma in* 
vece d'esser bianco, egli era a strisele longitudinali ver- 
diccie e rosso-pallide. Seminatolo germogliò ed ha ve- 
getato benissimo, facendo un lunghissimo fusto volu- 
bile, con fogliolìnc ovaio-acute, e le stipole somi- 
gliantissime a quelle della Mulacchia descritta . L' ho 
nel tepidario, e ae passa l'inverno ne renderò conto in 
legai to. 

Ho voluto con questo Genere rendere onore al noma 
di uno dei mici antecessori nell'impiego di Direttore del 
Giardino Botanico dell'Università di Pisa, cioè del Pa- 
dre Francesco Malocchi Fiorentino, Minore Osservante. 
Una volta i Frati studiavano, e poiché la tranquillità 
della vita religiosa è veramente favorevole alle scienze 
naturali, cosi molti di essi si davano allo studio di que- 
ste, e nel numero non pochi ce ne sono stati .che hanno 
lasciate opere interessami , e si sono acquistati molta 
celebrità. Basti il nominare come esempi, limitandosi 
alla sola Botanica, il P. Barri-lier Domenicano, i PP. 
Camelli, Ferrari, Acosla, Ciba Gr-suiti, i PP. Feu- 
ville e l'tumier Minimi, il P. Cuponi Francescano del 
ten' Ordine, il P. Baccone Cistcrciense , il P. da [/crìa 
Cappuccino, il P. Vaman Valombrarano. Anche noi 
qui in Toscana Ubiamo avuti dei Regolari Botanici, e 

lustri , ciò unitamente dipende dal uon essersi loro prò- 
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leninta. l'occasione di pubblicare le proprie osservazio- 
ni, quando dir non si coglia che reputassero ciò alla 
modestia religiosa non convenire. Dovevano infalli esser 
Botanici di merito distìnto il P. Toni, e il T. Biagi 
Valombrosani, amici e compagni di erborinomene dei 
celebre Micheli, e da esso lodati, e stimati a segno di 
far passare il nome loro alla posterità, collo stabilimen- 
to di-Ì due nuovi generi Totzia e Blaiia. 

Ma ritorniamo al nostro Padre Francesco. Egli fu 
istruito nella Botanica, nel Convento d'Ognissanti di 
Firenze dal suo confrale P. Salvatore Scalandroni, pur 
Fiorentino, e convien dire che ci si distinguesse in modo 
che la reputazione sua sì estendesse anche foor del Con- 
vento , perchè nel i 5t)5 , morto il Beiiincasa, Fondatore 
e Direttore del l'attuale Giardino accademico Pisano, e per 
pochi mesi occupato uu lai posto da Polidoro Ma t tei ni da 
S. Mouliné, nel l5ytì il G. Duca Ferdinando 1. giusto 
conoscitore del merito, ne investi il P. Malocchi, che 
lo tenne [ino al i (il \ anno della aua morte. Nulla ab- 
biamo di stampato di lui, ma dalle opere dei suoi con- 
temporanei si conosce, che egli godeva di grandissima 
stima, e che arricchì il Giardino, e lo mantenne in flo' 
rido stato. Sappiamo dal Vigna (^nimadvers, in 2'fieo- 
phraslum) che il P. Malocchi ci portò di Corsica la ra- 
dice della Scilla ; che nel itìoS c'introdusse il Carda ai in- 
do, Troiiaeotum majut Liti., del quale ricevè i semi dal 
Perù; e die da C'rsiaminopi.li ebbe delle pianticelle di 
Ippocastano e le piantò nel Giardino, e di queste son 

liei 18061 e l'altra sempre sussiste. E qui mi si permet- 
ta una breve ùigres-ioiie, all'oggetto di fare avvertire 
quanto . nei tempi passali , i Regolari si sieno resi bene 
meriti della Bni-mrea. Coli 7 ini rodinone di cose vegeta- 
bili esotiche . Diffusi in tutte le parti della Terra, per 
■ermìo dell.- Missioni, raccoglievano e mandavano 0 
portavano ai lori» Conventi, agli amiri, ai proiettori 
liuto quello .■he rieir.iva loro di trovare di utile e di cu- 

e anche di piante viventi. tNelle Lettere edificanti e 
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curiose si trovano Trinili fan! die provano quanto asse- 
risro. Gli Zolfini, fìiiii/j/: a tium orientale, furono inlrodol- 
li fra di noi dnl P. F. Agonino Tarii Dumeni.-r.no, die 
di ponò di Sorla .ni tempi di Ferdinando II. (V. Tnrgio- 
II i /jggrantlimcritì tini le Scienze l'i ti che '/'. i. p. \ i 
Il P. Lab«, esso pure Domenica 00, presentò -il G. Duca 
Cosimo III. molle produzioni dell'Isole d'America, e 
nominatamente dei semi dello Stizolobium ftu-iens (V. 
Lobati foyase en Espagne et eri Italie); e le prime 
■eie del Congo, fune eoli foglie di Pi. Ime inlessule, fu- 
ron portate in Toscana da dei Frali Cappuccini (V. 
. li Xnti-ie intorno alle Palme"). 
Del resto anche Giovanni Puna Veronese ( Monte 
Soldo illustrato p. ii}o.) rende Inde al nostro Botanico, 
e dice che questi gli mandò il Crisogono di Dioscoridc, 
J^eontice Chrisogonmn Lio., pianta rarissima, e proba- 
bilmente di quelle, che il BeninoitM, dall'Isola di Crrta, 
uvea portale nel Giardino di Pisa; e Prospero Alpino 
{He l'Iantis e.votiris lib. l. cap. 17,) confessa di aver 
da lui ricevuta la Scabiosn arborea, Scabiosa eretica 
Lio. Finalmente fra i pregi del P. Malocchi confien no- 

della collezione dì prodotti naturali, che da diversi Pro- 
fessori raccolta e poi molto arricchita d fl | G. Duca Fer- 
dinando I. , fu per ordine di questo Principe collocata nel 
primo piano della casa addetta al Giardino Botanico, e 
formò il Museo di Storia Naturale, o come allora dice- 
vasi la Galleria dell'Università di Pisa; ma di ciò più 
ampiamente in altra occasione noi parleremo, giacché 
lo sialo llorido cui ora è pervenuta questo Stabilimento. 
c'in.vita a tesserne la storia, ed avremo così occasione di 
far conoscere quanto i Principi Toscani abbiano In ogni 
tempo favorito Io studio delle Scienze naturali. 



Car. geo. Calyx labio superiore integro. Calli ad 
basini f exiili, superne convergente!. Nectarium Theca- 
phorum ciugens . Leguitien leres incurvitili. Semina 
ecamncula ta , umbiìico ventrali • 
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Spcc. i. Vigna glabra volubili!, gioirà, calytic 
labio superiore oblato. Kob. 

Pkaseolus peregrinili tjuintus. Clus. Hiit. a. pag. aa4- 
Phaseoltis laburni fructu ex nigro suhvirescente,tive 
aegyptius flore luteo. 1. B. Hist. a. p. a6a. 

Dolichos luieolua. Jacq. Hort. Vindob. T. i.tab. 90. 

Dolichos luteolus volubilis, legumìnlbus capitali t , 
pluribus cjlindrtcis , seminibus ratundatis. Murr. Sjst. 
Veget. ed. \/\. p. IS5j. 

Cotyledones ftypogaei. 

Folio primordiali!! lanceolata . 

Caulis longus, volubilis. tcres, striatili. 

Petioli tripollicarcs, scmicylindricovcomprcsti , tu- 
perne canalicutati . Siipiilae triangulares, acuminalae, 
tordatac, basi breviter sulutae. Stiptllae exiguae, 
obtasac . 

Foliola ovata, abtusiuìcula , subrepanda: latcralia 
margine antico panini gibba: medium bipallìcare . 

Peduncoli novem pollicares , teretes, striati, capi- 
tati. 

Flores vigintì , ad siirnmum, in tjuovis eapitulo, 
ted magna putte cadaci. 

CbIj-x cainpanutaius , biiabiatus , labio superiore 
integro oblino , inferiva: tridentato , dentibus triangu~ 
lis, medio vix longiore. Bracieol.uj calycinae albidae, 
minimaa, lanceolalo-oblttsac, receptacularis confor- 
mi!, caducaa. 

Vexillum erectiim, triangitlo subrotundam, emargi- 
natila), Uneatum, postìce flavo virescens , antice lw 
team , Uneatum, deetm vel undecim lìneas loogum, 
sex tatam, cal/is mcdiocribui , et circa callos satura- 
tius caloratum. Alae Imene, planae, subadpress'ae , 
triangulares , latore uxteriore convexo, inferiore con- 
cavo, sex lìnea; longae. Carina alìs panilo brevior , 
triangularis , angulo antico inferiore rotundato , supe- 
riore acuminato , albo viridescens . 

Filnmcnta mediatale superiori prorsus libera. 

Stylus compresms, antice glabcr , postice pilis lan- 
gis densis apice glandulosis instruclus . 

Stigmi malleiformis, parte antica glabra, postica 
pilota. 
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Kectarìum fasciolarc, brcvissimtim , crcnulaiuni . 

Lcgumina (iìg. io. a.) duos pellicci cum dimidio 
longa, cytindrico-compressa, falcata, vix torulosa, 
mucrone esiguo acuto incurvo terminata, opaca, palla, 
6-j ipermia, pilis brevissimi; raris adspersa , valvis 
siccitate subcontortis . 

Semen duas lincas longtim, cylindrico compressili- 
sculum, tUrinquc truncatO'obtusum , pullum, opacum, 
COTtfricatìone nitidum, arcola unibilicali lanccolato- 
obovata, semini subaetpmli, fungosa, candida, glandir 
la basilari in ima seminìi parte sita, angusta , promi- 
nula, biloba, gìbbositate micropilari acutiuscula, ex 
porrecta (fig. io, b. c. d.). Pianta annua. 

La descrizione data dal Clusio del suo Pbaseolus 
peregrinus quintus , conviene benissimo alla nostra Vi- 
gnaglabra, e la figura dalla filale t: accompagnala, la 
rappresenta passabilmente. Giovanni ISauliino copiò alla 
lettera la descrizione del Clusio, ma die una figura di- 
versa, e non inconveniente. Esso dice essere una tal 
pianta nativa dell'Egitto, per la ragione che ne ricevè i 
semi da Bernardo Paludnno ebe di là ritornava . Il Clu- 
sio non ne Ìndica la patria. Jacquin ne portò i semi 
dall'America meridionale, e coltivatala nel Giardino 
Botanico di Vienna la descrisse, e la rappresentò con uno 
bella figura. 

Spec. 2. Vigna villosa volubilis villosa, calyois la- 
bio superiore acuminato . Kob. 

Catilis et folia uti in prae.cedenii , et moltìter villosa . 
Calyx labio superiore acuminalo. 
Flora nqara.mni. 

Legnmina panilo ultra duos pollices longa, cylm- 
drico-compressa, suhfalcala, subtorulosa, mucrone e- 
xiguo acuto incurvo terminata, nigrcscentia , viltis 
densis rigidiusculis teda, 6 7 spermio. Semina quoad 
figurala, et niagnitudinctn , uti in V. glabra, sed nigra 

Plantaannua. Accepi semina sub nomine Dolichos 
du Chili. Hompland. 

Queste due specie, quantunque seminale e nate con- 
temporanea mento ai Fagioli comuni , non cominciano 



però a fiorire se non che nell'Agosto, moltissimi fiori, 
come ho dello, cadono prima di aprirsi, e molti dei le- 
gumi non abboniscono per le pioggie e i freschi autun- 
nali, cosicché scarsissima è sempre la raccolta dei semi, 
e Giovanni Baubino e Jacquin, neppur nno ne potette- 
ro ottenere dalla V. glabra. 

Ho chiamato Pigna questo genere in onore del Dott. 
Domenico Vigna Fiorentino, scoiare del BnlJelli e del 
Malocchi , slato Professore di Botanica in questa Univer- 
sità dal Febbrajo 1609 al Gemiajo i6fa . e nel 1614 
interinili mente Prefetto del Giardino, del Musco, e del 
Laboratorio Chimico. L'unico opuscolo da lui pubbli- 
calo col titolo di Animailversiones in libros Theophra- 
sii non dà una grande idea del suo valore in Botanica. 
11 Dott. Giovanni Targioni ci dice che per istruire i 
Giovani, e mostrar loro le piante usuali era più che 
sufficiente (Or cosicché se non fu capace dì far progre- 
dire In scienza , servi almeno per no non piccolo nume- 
ro di anni a impedire che ella fosse obliata. L'esercìzio 
della Medicina l'occupo molto, e gli fu lucroso. Godè 
di molta riputazione presso i snoi contemporanei, e 
alla sua morte meritò di esser lodatn dal famoso Paga- 
nino Gaudenzio, con i seguenti versi 

Vigna senex obiit , Cullar notissimus fiorii 
In qua plantarum conditur omne genus . 



(0 Giovanni Targioni l'ottetti. Jggraadimenti delie Sciente /•ì- 
•Uh* in Tonar». T. 3. p. a. 
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C-OHTlMUAItOrlE 

DELLA. SEZIONE IV. DEL GENERE 
PHASEOLUS 

Phaseoti floribus racemosi: vel paniculatis, carina 
malica spiraliter contorta, dextrorsum versa ( Vedi 
T. Vili. pag. 111)- 

Spec. il. Phaseolus Cara cai! a caule volubili, race- 
mis simplicibus folio longioribus , leguminibus penda- 
li! rectis tondosìs, seminibus compressi! orbicularibus, 
ad umbilicum emarginati; , arsola obliqua ■ Wob. 

Phaseolus Caracalla caule volubili, vexillis carina, 
que spiraliter convoluti! . Lirj. Spec. 

Phaseolus radice perenni subrotunda, leguminibus 
folio longioribus teretiusculis glaÒris . Itoy. Lugdb. 367. 

Phaseolus indicus cochleato flore. Triumph. Obs. 
9 3. tab. 94. 

Radix crassa, tuberosa. 

Caulis -oolubilis longisstmus , suffruticosa! , tenux, 
cylindricus , digiti crassitie. 

Petioli basi nodosi, cylindrici, desuper canalicu- 
lati . 

Stipulile scssiles, triangulares . Stipellae minimae, 
triangulares, obtusiuseidae . 

Folta sexpollicaria et longìora, glabra. 

Foliolum medium tripollicarc deltoideum, acumi- 
natura, angulis lateralibus rotundatii: lateralia ovato- 
acuminala , gibba . 

Peduncuìi folio longiores , 5 7 tuberculis receptacu- 
laribus semiglobnsis glandulosis instructi. 

Flores odori, subpcdicellMi , terni in singulo tu- 
bcrculo, sed unus tantum persisti!. 

Bracteolae cito caducar: receptacularis erigila, 
membranacea, triangularis , obtuia: calycinales mini- 
urne, carnuiae , rutimdalo subcordaiat; , gihbae . 

Calyx quinqucUncaris , rolundatus, caniosus, albus, 
ghibcrrimui ; labio supcriore obtuso, emarginato; labio 
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inferiore aliquantulum tongiore dentibus tribù) rotini- 
dati s obtusìs. 

Vexillum subbipollicare, basi latitudine pollicari, 
apice angustiti! emarginatimi, dextrorsum flexum, la- 
re involutum, margine ondulato albo, medio pallide 
violaceum, facie interna macula fulva oblonga angusta 
triangulari acuta pi cluni . 

Alae pollicares vel paullo longiores, falcatae, 
extus convexae, intuì concavae, ad unguem albae , 
lamina violacea. Ala sinistra aliquantulum divergit, 
et dextra ita flectitur ut convexitate sua vel alani si- 
lustrarti, vel sursum spectet. 

Carina alba, basi infiala, apice teres, adscendens 
angulo obtusissimo, anfractibus 4-5 dextrorsum con~ 

Legumen sexpollicare et longius, rectum, acumina 
redo brevi, valvis crassis valida, poljspermum (semi- 
nibus 16-18) maturitate pullum. 

Semen (Gg. 12. a. b. c.) orbiculare, compressum, 
A badimi, albido-nebulosum, nitidum, Ires lineas latum, 

ad umbilieum emarginatum: arcola ovato lanceolata, 
obliqua, marginata; gianduia basilari compressa, cor- 
dato-stdcala: micropilo circulari. 

Pianta perenni s. 

Coltivata molto nei nostri Giardini è questa specie 
di Fagiolo a motivo dei suoi fiori, che son bellissimi e dì 
un su,! vìssi mo odore. Ha bisogno per altro di qualche 
riguardo nell'Inverno. Se è in vaso, convicn riporta 
nell'aranciera; se è in terra in buona esposizione, come 
lungo un muro a mezzogiorno, si cuopre al piede con 
del paglione per preservar la radice, e con qualche stoja 
stesa su i rami si salvano, almeno in gran parte, anche 
questi. Fiorisce il Caracollo fra di noi nel Settembre, e 
bene spesso ci matura i semi. È nativo dell'India orien- 
tale, e fu portato in Europa dai Portoghesi. In Italia fu 
introdotto dopo il 1660, e il primo a riceverlo, come 
dice il Tri muletto, fu il G. Duca Ferdinando li. 
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* PKa seoli racemis folio breviarìbus , incompletis , 
seu torneati s , floribus geminati!. Ph a seoli veri. 

I Fagioli dì questa suddivisione della Sezione quarta, 
son quelli che più degli altri si coltivano per mangiarli 
freschi insicm col legume, c secchi sgranali, l'issi si tro- 
vano nel commercio botanico come varietà del Phaseo- 
ius •vulgaris, e del Phateoius nauus, o come specie 
nuove distinti con nomi particolari , ma perchè senza 
descrizione, o mancanti di descrizione buona, imbro- 
gliali e coufusi , e spesso con più dì un nome indicati . 

Sono originar) dei paesi equinoziali del vecchio e del 
nuovo continente, e nel nostro clima riescon sempre 

Negli organi della vegetazione, e Dell' infiorazione 
hanno tutti fra loro la massima analogia. I fusti in al- 
cuni cominciano ad attorcigliarsi subito che cominciano 
ad allungare: in altri si alzano eretti per un reno tem- 
po, e intanto la pianta comincia a fiorire e fruttificare, 
ed iu seguito il fusto principale si allunga e si f!i volu- 
hile, o emette qualche ramo volubile, quindi è che non 
si posson tali Fagioli distinguere in eretti e sarmcntosi . 
Nemmeno le brattee calicinali ci possou porgere carat- 
tere alcuno distintivo, perchè non solo negli Individui 
della medesima specie, ma nell'istesso individuo si tro- 
vano incostantemente or più lunghe, or più corte del 
calice, ora patenti ora oppresse, e di figura anche varia- 
bile. I fiori sono u bianchi, o di un color violetto pal- 
lido, ma per la forma sono assolutamente simili in tutti. 
Malgrado però tutte le somiglianze indicate, ci si scuo- 
prono delle differenze per le quali non fi permesso con- 
fonderli, e sono esse nei legumi e nei semi, e sù di que- 
ste regolandomi gli ho distinti in otto specie, caratteriz- 
zandoli nel modo migliore che mi è riescilo, confessan- 
do per altro iche non sono ancora contentissimo del mio 
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lavoro, e lo presento coinè un saggia da migliorarsi in 
seguito o da me, o da altri di me più rapace. 

Spec. il. Phaseolus vulgaris Ipgumìne rectìusculo 
subtoruloso longc mucronato, semine uni-pluricolore , 
ovato obtuso compresto , ventre redo , diametro longi* 
tudinali transversali siibsesquilniigiore , arcala umbi/i- 
cali clliptica marginata, glandola basilari obcordala 
silicata, micropilo oblongo, prolubcrantia obtuso, Nob. 

Folia primordiaiia pctiolata, oblongo -cordata, li- 
na baseos ampio . 

Caulis pleromqae cito volubilis, teres, sulcatus. 
Stipulae sessiics triangolare;, acuminatac: Slipellte 
lanceolalo-acuminatae . 

Petiolì basi nodosi, semicylindrici , solcati, supra 
canalicuiati . 

Foliolum medium late ovato ■acuminatum, basica, 
neatum: laterali» acuminata, basi reclìuscula , lobo al- 
tero latiore gibba . 

Racemi folio breviores, incompleti seo troncati, 
fere semper bifidi. 

Bracteae primarine ad divisione™ pedìeellorum tres, 
ovato acutae , media maxima; Bracteolne seti Brecteae 
catycinalcs ovato -cordatae , oblusac mei acuminatac, 



Calyx brevis ven tri co s us , bìlabiatus, labio superio' 
re obtuso nix emarginato, inferiore tridentato, denti- 
bus triangulis acutis, intermedio paullo longiore. 
Pelala pallide violacea . 

Vexillum adscendms, obliquimi, ovatum, laterihus 
reflexis quadrilatcrum , latore superiore vix emargi- 
nato, medio mucronata, hXnefalcato-ovatae, obtosae, 
lamina concava deflexa, horizontales . 

Legumcn Ircs ad quinque pollices longum, rectum 
vel subfalcatum , polyspermum. 

Semen quatuor ad svptem lincas longum, duas com 
dimidio ad quatuor Intoni, extremitalibus obtosis , 
compressom, venire recto, areola clliptica, gianduia 




go (iìg. i3. >,b,c,d,e). 

iota pianta pilis brevibus teda. 
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Varia moltissimo per il color dei semi questa specie 
dì Fagiolo, ed i semi in tre sezioni, per il carattere del 
colore si posson distribuire, cioè i* unicolori , 2.° fa- 
sciati, 3.° 'variegati, ed ecco l'esposizione di quelli da 

I. Pkaseolus vulgaris con semi unicolori. 

a di geme nero. Phaseolus mesoleuco's. Phateolus 
nigerrimus . Phaseolus melanospermos . (Corrisp.) 
Fagioli neretti. Volg. Phaseolus vulgaris niger. 
Nob. 

b — turchino-nereggiante. Phaseolus vulgaris atro- 
coerulescens . Nob. 

c — amelistino. Phaseolus vulgaris amethjrstinus . N. 

d — bajo . Phaseolus domìngensis . (Corrisp.) Pha- 
seolus -vulgaris badius. Nob. 

« — verde-giallo cupo. Phaseolus vulgaris pullus. Nob. 

f — rugginoso. Phaseolus vulgaris ocliraceus. Nob. 

e — lilla. Phaseolus vulgaris lilacinus. Nob. 

A — carnicino. Phaseolus vulgaris carneus. Nob. 

1 — doralo maggiore. Phaseolus amoenus. (Corrisp.) 
Phaseolus aureus major. Nob. 

h — dorato minore. Phaseolus luteus. (Corrisp.) Fa- 
gioli giallini primaticci. (Volg.) Phaseolus vul- 
garis aureus minor. 

I — pagliato. Pkaseolus vulgaris kelvolus. Nob. 

m — zoIGno- verdognolo . Phaseolus vulgaris sulpku- 
reo-virescens . Nob. 

II colore dei semi in queste due varietà l, m, SÌ 
Cangia passando al gialliccio, e al carnicino livido. 

n — verde giallognolo. Phaseolus vulgaris viridi/la- 
vescens. Nob. 

Alcuni individui dì questa varietà mi hanno 
dato dei legumi con semi bianchi , e di quelli con 
semi verdi giallognoli. 

o _ rossiccio. Pkaseolus rubens. (Corrisp. ) P/iasca- 
lus vulgaris rubescens. Nob. 

II. Pkaseolus vulgaris con semi fasciati, cioè con mac- 

chie lineari, larghe, e curve (Gg. >3. b. d.). 
p — fondo biancastro, fnscie rugginose pallide. Pha- 
teolus vulgaris Zebra aJbidus, Nob, 
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q — celestognolo, fascie piombaie. Phascolus vulgaris 
Zebra coerulescens ■ Nob. 

r rugginoso -pallido, fascie scure. Phaseolus vulga- 
ris Zebra ochraceus. Nob. 

j — giallognolo, fascio rosso-scure. Phaseolus vulga- 
ris Zebra lutcscens . Nob. 

t — color di iwccióia, fascie piombate. Phaseolus 
vulgaris Zebra spadiceus. Nob. 

ri — bigio cupo, fascie scure o piombaie. Phaseolus 
vulgaris Zebra salare griseus . Nob. 

v — bigio chiaro, fascio nere. Phaseolus vulgaris Ze- 
bra pallide griseus . Kob. 

.r _ ametistino, fascie aere.' Phaseolus vulgaris Ze- 
bra amethyslinus . Nob. 

z, — rosso-fegJiuso , fasciti nere. Phaseolus vulgaris 
Zebra hepalicus . Nob. 

aa — scuro-rugginoso, fascie e punii ne-i. Phascolus 
zonulo-mtLCidatiih . (Corrisp.) Phascolus vulga- 
ris Zebra ferruginea . Nob. 

Tutte le varietà qui sopra notate dal p all'uà 
sono in commercio col nome di Phascolus Zebra. 
Per la campagna son chiamate QuagUerini e so- 
no assai coltivate, e la cultura induce delle mu- 
tazioni nella grandezza dei semi, ed intensità dei 
colori, che non di rado passano intieramente al ne- 
ro. Quasi tutte poi hanno ii legume asperso di 
macchie fegatose . 

III. Phaseolus vulgaris con semi variegati (Gg. i3. a,). 

bb — fondo bianco smorto, con macchia rugginosa o 
piombata intorno nll'ombellico. Phaseolus ven- 
trali*. Phaseolus tubcrosus. (Corrisp.) Phaseo- 
lus vulgaris conspurcattti . Nob. 

11 colore del fondo non è sempre un bianco 
smorto, ma qualche volta bianco-porraceo, e an- 
che bianco rossiccio, uniforme o leggermente re- 
ticolato. La macchia al l'ofu bellico non ù una zo- 
na, ma una macchia irregolare sfumala, che dalla 
regione ventrale si estende or pili or meuo, verso 
una o ambedue le estremila, e si allarga anche sù, 
i lati. 
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ce — bianco, con macchie piombate o giallognole . P/ia- 
seolus ornitkoos. Phaseolus scàndens . Phaseolus 
Bocconi. (Corrisp,) Phaseolus vulgarìs plumbeo- 
■variegatus. Kob. 
dd — violetto cupo con macchie gialle . Phaseolus vul- 
garìs atro-violaceus , luteo variegatus. Nob. 
ee — ametistino pallido, con macchie color d'oliva, e 
giallo all'ombellico. P/utseolus vulgaris trìcolor. 
Nob. 

ff — color d'oliva, e macchie concolori. Phaseolus 

vulgaris olivaceus variegatus. Nob. 
gg — giallo, con macchie concolori. Phaseolus vulga- 
ris luteus variegatus . Nob. 
hit — leonato, con macchie concolorì. Phaseolus vul- 
garis fulvus variegatus . Nob. 
Spec. ìa. Phaseolus romanua legumine compresso 
subtondoso mucronato, semine albo ovato-obtuso plus 
minus compresso , ventre subrecto vel concavo, arcala 
ovalo-oblonga immarginata , glandola basilari obeor- 
data, levitcr solcala, micropilo circulari protuberantia 
clangala. Nob. (fig. au. a. b. e). 

Flores albi: legumen 5-6 pollice! longum, 4-6 li- 
neas latum, rectum vel sub/alcatum. 

Appartengono a questa Specie le seguenti varietà. 
a caule ninnili, legumine et semine minore. Phaseolus 
nanus praecox hollandicus . Haricot nain hlanc hàlif 
de llollande. Phaseolus nanus suessonicus. Haricot 
de Soissons nains. (Corrisp.) Fagioli romani, o bian- 
chi piccoli . Volg. Phaseolus romanus minor . Nob. 
b caule proceco, legumine et semine majore subtorto. 
Phaseolus ceratonoides . (Corrisp.) Fagioli galletti. 
Volg. Phaseolus romanus major. Nob. 
I Fagioli Romani sono per cibo i migliori di tutti 
gli altri di questa Sezione, od i Fagioli galletti sona 
migliori fra i Romani, il legume dei Fagioli galletti 
arriva alla lunghezza anche di otto pollici, e alla lar- 
ghezza di otto e dieci linee, e i semi spesso son torli. È 
per altro poco produttivo. 

Spec. i3. Phaseolus oblongus legumine recto sub- 
cilìndrico longe mucronato, semine colorato teretiu- 
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senio ottuso voi trincalo, diametro longitudinali tran- 
sversali sul/duplo longiore, arcala umbiticali oblungo 
lanceolata, marginata, gianduia basilari obeordata 
sulcata, micropilo oblongo, protuberantia obtusa. Nob. 
(fig. 14. .. b. c. d.e.f.) 

I ..ver»- rune di Fagioli appirtniptiri t questa spe- 
cie hanno il fiore, per il solito, violetto pallido, il legu- 
me luogo, al più 7-8 pollici, rei alzano poco, f semi 
variano in lunghezza, ma il loro diametro longitudinale 
è sempre maggiore clic una volta e mezzo il trasversale, 
e talvolti! più del doppio. Ijp ho spessissimo ricevute 
col oome di l'baieotus nanus . -Sou molto produttive, e 
la coltivazione loro è molto estesa. 

I sera! sono unicolori , o variegati. 

I Fagioli bislunghi unicolori sou carnicini, dal palli- 
do al più cupo, che va. a confondersi col color dì Docciò, 
la. Phaseolus oblongus carnaus. Nob. Quelli di color 
più chiaro gli ho ricevuti cui nome di Pkaseolui volga- 
ri* oblongus carneus, e quelli più cupi col nome di 
Pliascolus illjrìcus , ed a questa varietà appartengono 
quelli che comunemente si coltivano fra di noi e sou 
chiamali Fagioli turchi grigi. Phaseolus oblongus spa- 
diceus. Nob. (fig. i4- a- b. e.) Hanno il venire quasi 
piano e l'areola circondata da zona scura. I semi dei 
Fagioli bislunghi variegati sono 

a di color rosso vinato, con macchie irregolari di un 
rosso più cupo, venire quasi retto, zona pallida, o 
nessuna zona intorno all' arcola . Fagioli Sargentoni, 
o Fagioli turchi rossi. (Volg. ) Phaseolus oblongus 
Sargentone. Nob. 

b bianchi nel dorso: ventre retto, con macchia rossa 
che si estende più o meno su i lati, non uniforme, 
ma picchiettala di carnicino 0 di bianco, e sfumata nei 
margini : nessuna zona intorno all' arsola : legumi lun- 
ghi quattro o cinque pollici. Phaseolus bicolor nebix- 
loso-sanguincus. Fagioli nani della China. (Corri sp.) 
Phaseolus oblongus albo-ruber. Nob, 

C di color nero con macchie bigie o bianchiccie, irre- 
golari, più o meno grandi e folto, ventre concavo, 
«Enza zona distinta intorno all'areola. Nob. Fagioli 
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turchi neri (Volg.) Phaseolus oblongus turcicus . Nob. 
(fig. i. e. f.) 

d di «ente piccolo color di marrone, con zone e vene 
reticolate più cupe , e col venire piano. Illirico! nain 
chine sans pwchemin. (Hortul.) Pliaseolus oblon- 
gus castaneus variegalus . Nob. 

Spec. 14. Phaseolus saponaccus letamine rectiuscu- 
lo mucronato plus minits toruloso, semine obiongo ob- 
tuso compresso, dorso convexo medictate scraper albo, 
■ventre concaviuscuto inacutii nigris , rubris , badiisque 
ncbalosis, varie sed symetrice extensis mormori s ato t 
a/ eola angusta lanceolata immarginata , glandola ba- 
silari irregolari turgida levitar solcala, micropilo ob- 
iongo, protuberantia ottusa. Nob. (fig. lS. a. b. c.) 

Caulis humilis: Flores albi; legumen 5-6 poUicare. 

i semi di questo Fagiolo hanno costantemente il dor- 
so, e gran parte dei lati bianchi , e nel ventre delle mac- 
chie o rosse o baje o nereggianti, non uniformi, ma 
picchiettale di macchinile pallide gialliccie o rugginose. 
Intorno all'ombellico la macchia ci si trova sempre, e 
di qui ella si estende di qua e di là sii i lati o più o me- 
no, ma con regolarità ed eguaglianza, cosi che quella 
di un Iato somiglici molto bene quella dell'altro; sì e- 
siende poi anche verso le estremità e più verso l'infe- 
riore che verso la superiore, almeno da quella parte 4 
sempre più larga . 

L'ho ricevuto dai corrispondenti il più delle volte 
col nome di Phaseolus saponaceus , che io ho adottato. 
Qualche volta col nome di Phaseolus inamoenus, e di 
Phaseolus nanus. 

Spec. t5. Phaseolus tumida* legumine rectiiisculo 
mucronato plus minus toruloso, semine albo, spìtaerìco 
vel ovato-turgìdo , ventre tumido, arcola ovata im- 
marginala, gianduia basilari cordata depressa solca- 
ta, micropilo circolari, protuberantia nulla. Web. 
(Gg. >6.a.b. c.) 

Flores albi. Legumen 3-4 pollicare, aut panilo lon- 
gius. 

L' om bel lieo è nella parte più sporgente del seme, e 
mite le aue dipenderne son mollo spianate. 11 colore 
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non è ud bianco candido, ma un bianco smorto, con 
delle venature minute bianco livide. Qualche volta si 
ottengono i semi di color bi.mco con leggera sfumatura 
dì giallognolo, e ue ho avuti anche con. delle macchie 
piombate. 

Devono riportarsi a questa specie come varietà i se- 
guenti . 

a Uaricot Princesse (Hortul.) dì fusto basso. 

b Haricot nain Òlanc dit Flageotet (Ilortul.) che alza 

c Uaricot nain blanc d' Amerique (Hortul.) di fusto 

d Fagiolo di S. Domingo (Hortul.) che alza molto, 

Spec. 16. Phasenlus ìiaemaloearpos legumine recto, 
toroso mucronato, immaturo maculis sanguinei! nota- 
to, semine ovato turgido variegato, arsola clliptica 
argute marginata zanata , glandida basilari biloba , 
micro/iilo circulari, protuberamia nulla. Noh. (Gg. jj. 
■■ b. c.) 

Caalis proccrus. Flores pallide violacei. Legumen 
4-5 potticare, maculi s primo sanguineis demuni fasce- 

I semi di questo Fagiolo mi son venuti con i (egucn- 

Phaseolus nuìgaris capensìs. 
Phaseolas capensis . 
Uaricot du Cap marbré. 
Ultimamente gli ricevei da Vienna col nome di Pha- 
seolus haemalocarpus , e questo ini è piaciuto dì con- 

Questi semi son buonissimi a mangiarsi, e dopo i 
Fagioli galletti, secondo me essi sono i migliori dì tulli 
gli altri di questa sezione, tanto usali secchi che imma- 
turi col legume, c sono anche assai produttivi; son di 
color carnicino, o caniiciiio-ginllognolo, tutti aspersi di 
punti, linee e macchie porporine più o meno cupe, e 
l'arala è circondata da una sona color d'oro. 

Spec. 15. Phascolus spliaericus legumine rccliusculo 
toroso mucronato, semine subroltmdo nunquam albo, 
areola elliptìca argute marginata zonuta, gianduia 
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basilari obcordata biloba, micropilo semìelliplico , 
protuberantia nulla. Nob. (Gg/tT. b. c.) 

Caulis procerus; Flores pallide violacei; Legumcn 
4~5 pollicare. 

II seme di questo Fagiolo é globoso, ovvero ovato- 
globoso, non è mai totalmente bianco, ma unicolore o 
bicolore, con zona intorno all'ombellico lempre ben vi- 
sìbile, e di color più cupo. 

Varia questo fagiolo per il color dei semi nel modo 
seguente. 

a seme di color rosso sudicio , o rosso fegatoso, smorto, 
con zona ombelicale nereggiante. Phaseolus aurelia- 
ncnsia. Haricot rouge d'Orleans. (Corrisp. ) Fagio- 
li rossi senza filo. (Volg.) Phaseolus sphaericus au- 
relianensis . Nob. 

b seme di color rosso acuro, nitido, con zona ombeli- 
cale nereggiante. Phaseolus Prageniis. Haricot da 
Prague rouge. (Corrisp.) Fagioli rossi senza filo. 
(Volg.) Phaseolus sphaericus pragensis. Nob. 

c semi di color rosso-violaceo nereggiante nitido, con 
zona ombelicale nera . Phaseolus atropurpureus. (Cor- 
risp.) Questa varietà dà spesso ì semi cuti' affatto ne- 
ri, e trovasi allora chiamata nei Catalogbì Phaseolus 
globosus niger. (Corrisp.) Phaseolus sphaericus a- 
tropurpureus . Nob. 

d seme di color carnicine—giallognolo, nitido, con zona 
ombelicale ranciata . Phaseolus sphaericus carneus . 
Nob. 

a seme bicolore, col fundo branco ed una macchia 
grande ventrale rosso-cupa, che occupa anche più del- 
la mela del seme, ondulata nel margine e talora qual- 
che punto rosso staccato, e la zona ombelicale nera. 
Phaseolus vulgaHt bifrnns. Phaseolus dimidialus . 
Phaseolus Rcginac. Haricot à la Heine rond saiti 
parchemin . ( Corrisp. ) Phaseolus sphaericus bìcoli/r. 
Nob. 

Le varietà a, e b son qualche poco coltivate per uso 
cibario. 

Spec. i 8. Phaseolus gonospermos legunùne toruloso 
subrecto mucronato , semine compresso iiTcgulari aa- 
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gulato, gianduia biloba, micropilo ovato. Nob. (fig. ig, 

Cauli s procerus . Flores candidi, vel albo-subvio- 
laeei. Legumina a-3 pollicaria, interdum rubro-ma* 

I acuì sono piccoli, compressi e in diverso modo 
angolati e gobbi, onde ne segue che 1'. ircela qonlcho 
volta è prossima all'apice, talvolta alla base, ed è diffi- 
cilissimo il determinar bene la figura della glandola ba- 
silare e del micropilo. 

L'ho ricevuto dal Giardino Botanico di Vienna col 
nome di Ph. gonospermos , ma per il solito è in com- 
mercio con quello di Phascolus pisiformit . 

a dì seme bianco . Phaseolus piiiformit albus . Phaseo- 
lus videaris pisiformis albus . Phaseolus Napoleoni- 
cui. naricot Lentille . (Corrisp.) Fagiolini bernoc- 
coluti. (Volg. ) Phaseolus gonospermos albus. Nob. 
b di seme carnicino giallognolo . Pìiaseolus pisiformis 
carneus . (Corrisp.) Phaseolus gonospermos carneo- 
lutescens . Nob - 
c di seme castagnolo. Phaseolus pisiformis castaneus . 

(Corrisp.) Phaseolus gonospcrmus castaneus. Nob. 
il ni seme carnicino, o giallo sudicio con mnechiuac 
più cupe. Phaseolus pisiformis variegata* . Pfiasce- 
lus pietas. Phaseolus maculalus . (Corrisp.) Phoseo- 
— . Nob. 
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